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Alla cortese attenzione di: 

 Ufficio piano di zona 

Assessorato servizi alla persona 

Comune di Ferrara 

                          NOME PROGETTO:       CALISPERA    

 

CHI SIAMO 

Camelot nasce nel 1999 dal progetto imprenditoriale di un gruppo di giovani che 

hanno deciso di unire le loro competenze e professionalità al fine di trasformare le 

attività di volontariato o di collaborazione nelle associazioni in un progetto 

professionale di vita e di impresa sociale, con l’obiettivo di ideare e gestire progetti e 

servizi volti soprattutto all'affermazione dell’integrazione e della solidarietà sociale.  

La Cooperativa Sociale Camelot si è recentemente costituita in Cooperativa di tipo 

B, un’impresa a tutti gli effetti che opera con finalità di promozione sociale e di 

sviluppo nella società e attua inserimenti lavorativi di soggetti svantaggiati in 

strutture con caratteristiche imprenditoriali, sviluppando professionalità 

spendibili sul mercato. 

Ciò che ha permesso questa evoluzione è l’ideazione di un progetto in particolare, 

quello della gestione del chiosco sito nel Parco Urbano di Ferrara, con il principale 

intento di risolvere i problemi inerenti la piena e  più consona sfruttabilità della 

location, al fine di promuovere numerosi servizi che rispondano alle esigenze di tutti i 

frequentatori del parco. 

 



OBIETTIVI 

La progettazione di uno spazio nuovo e originale per la città di Ferrara nasce non 

soltanto da un semplice rilancio e ammodernamento del servizio di ristoro all'interno 

del parco urbano, ma dall'idea di una vera e propria riqualificazione di tutta l'area 

verde. Si vorrebbero conciliare interessi e necessità di diversi gruppi di cittadini, 

rendendo l'area di competenza fruibile e accessibile alla maggior parte di essi, 

naturalmente puntando il più possibile sulla conservazione dell'ambiente e delle sue 

risorse.  

Gli interventi proposti hanno principalmente un'impronta sociale sia per nostra 

natura ed esperienza, sia perché il chiosco in questione fu costruito 10 anni fa dalla 

Cooperativa di tipo B Progetto Verde (oggi incorporata da Camelot) proprio con 

l'intento di organizzare attività di tipo sociale, per questo motivo il progetto fu 

promosso e sostenuto dal Comune di Ferrara. 

Camelot Cafè si pone quindi il raggiungimento di fondamentali obiettivi, che 

divisibili in tre macro categorie, cercherà di perseguire anche grazie all’insostituibile 

apporto di partners quali: Lavoranti in legno Società cooperativa a.r.l., Associazione 

Lo Specchio, Arciragazzi Ferrara, Arci Ferrara, Uisp Ferrara e l’Assessorato al verde 

del Comune di Ferrara oltre che la Provincia di Ferrara che ha finanziato un corposo 

progetto di formazione per l’avvio delle attività. 

 

OBIETTIVI SOCIALI 
 

• Inserimenti lavorativi di giovani con lieve disabilità mentale, aderenti 

all'associazione ferrarese “Lo Specchio” ed assistiti, sotto forma di tutoraggio, dagli 

educatori della coop. Camelot già da anni operanti nel settore. L’ associazione Lo 

Specchio, forte di una  lunga formazione sull’attività di ristorazione presso l’istituto 

IAL di Ferrara e di un’esperienza sul campo maturata negli anni attraverso percorsi di 

inclusione in vari eventi della città e provincia (High Foundation, Ferrara Music Park, 

Estate Bambina, Rockafe, Balloon Festival), ha già potuto sperimentare  nel 2009 un 

progetto simile nei contenuti presso l’Oasi di Vigarano Pieve, in collaborazione con il 

Canoa Club, che ha dato la possibilità a sedici ragazzi con abilità diverse di mettersi 

alla prova in un ambito lavorativo allo scopo di consolidare abilità già acquisite 

migliorandole ove possibile e sempre nel rispetto dei loro tempi, grazie al sostegno di 

tutors specializzati e volontari dell’associazione stessa.  

 

Per la nostra cooperativa si tratta di una nuova e stimolante esperienza, possibile 

anche grazie al supporto di un gruppo di educatori e mediatori con esperienze 

consolidate nell’ambito dell’integrazione di persone diversamente abili e 

svantaggiate. 



L’intento di questo progetto è promuovere un cambiamento di cultura, dando il 

giusto valore alla disabilità, oltre che rendere le persone diversamente abili soggetti 

attivi e non assistenziali, favorendo l’autonomia dei ragazzi e delle loro famiglie. 

Gli educatori si metteranno a disposizione dei ragazzi per insegnare loro a lavorare e 

ad imparare tutte le operazioni necessarie alla gestione del chiosco, per ottenere, 

attraverso il lavoro, un più alto livello di autonomia, autostima, soddisfazione e 

migliorare le capacità manuali così come quelle relazionali. 

L’intento è quello di creare un gruppo al quale questi ragazzi sentano di appartenere 

completamente e uno spazio in cui possano muoversi in completa autonomia. Ecco 

perché si è cercato di abbattere tutte le barriere architettoniche che potessero 

comportare qualunque tipo di impedimento, creando un luogo il più possibile fruibile 

e accogliente. 

L’approccio degli educatori, nei confronti dei ragazzi che fanno parte del progetto 

di inserimento lavorativo, non dev’essere un rapporto puramente educativo, o per lo 

meno non solo. L’intento è quello di instaurare delle relazioni il più possibile 

paritarie, i ragazzi devono muoversi e relazionarsi in autonomia, sia con il 

personale interno che con la clientela. L’obiettivo vorrebbe essere quello di offrire un 

servizio commerciale efficiente e adeguato, che sia anche un messaggio educativo per 

la collettività, offrendo una nuova chiave di lettura della disabilità. Da qui 

l’importanza di non soffermarsi tanto sui limiti, quanto sulle potenzialità che questo 

progetto può offrire. 

Per fare ciò si è pensato di partire dalla conoscenza approfondita dei ragazzi de “Lo 

Specchio” che prenderanno parte al progetto, al fine di valorizzare il più possibile le 

peculiarità e le attitudini di ognuno, in modo da affidar loro le mansioni più adatte. 

 

 

Si riporta qui di seguito una tabella con i ruoli, le mansioni e la relativa formazione 

delle figure che lavorano al progetto. 

 

RUOLO MANSIONE FORMAZIONE 

Coordinatore Rapporti con i fornitori, 

gestione delle scorte, 

manutenzione dello 

stabile, organizzazione 

eventi 

Attestato licenza SAB, 

corso formazione presso 

l’istituto IAL di Ferrara 

come ente formatore e 

sostenuto dalla provincia 

3 Tutor Supporto ai ragazzi de “Lo 

Specchio” nella gestione 

quotidiana del locale 

Corso IAL di Ferrara 

5 Baristi Affiancamento tutor e 

ragazzi nella gestione del 

locale nei giorni e negli 

orari in cui c’è la necessità 

di un incremento del 

personale 

Corso IAL di Ferrara 



Ragazzi (Ass.ne “Lo 

Specchio”) 

Gestione del servizio di 

bar e dello spazio esterno, 

aiuto in cucina e servizio 

ai tavoli, piccola 

manutenzione e pulizie. 

Corso IAL di Ferrara 

Volontari (Ass.ne “Lo 

Specchio”) 

Supporto nei giorni di 

maggior affluenza 

(manifestazioni ed eventi 

vari) 

 

 

La sinergia che si sta venendo a creare tra la Coop.va Camelot e l’associazione 

Lo Specchio rappresenta una prima esperienza di collaborazione reciproca che 

vorrebbe nelle intenzioni di entambi gettare le basi di progettualità future, 

incentrate sui temi di inclusione sociale ed attività occupazionale. 

 

• Abbattimento di barriere architettoniche, in modo da favorire accessibilità a tutti 

e in particolare a diversamente abili, attraverso una prima sistemazione e spianatura 

del terreno oramai completamente irregolare e di conseguenza pericoloso per alcuni 

soggetti, oltre che alla messa in posa di una pedana di legno che colleghi il sentiero 

ciclabile al locale e alla distesa verde esterna ad esso. Affinchè le nostre proposte non 

rimanessero semplicemente “su carta” ma trovassero una vera realizzazione pratica, 

la nostra cooperativa ha presentato nel febbraio 2011 alla sezione urbanistica del 

Comune di Ferrara un progetto, approvato in seguito dalla commissione tecnica, di 

ristrutturazione del chiosco e in particolare della distesa esterna ad esso. I risultati 

sono già ad oggi evidenti. 

• Organizzazione di laboratori creativi per bambini e famiglie, feste di compleanno, 

eventi vari in collaborazione con Arci e Uisp. 

• Fornitura di sdrai e ombrelloni agli utenti del parco. 

 

OBIETTIVI rispetto a NATURA/AMBIENTE 

• Utilizzo di materiali naturali e resistenti (in prevalenza legno) nella strutturazione 

e nell'arredamento della distesa verde adiacente al chiosco.  

• Predisposizione di raccoglitori differenziati utilizzabili da tutti gli ospiti del parco. 

• Supporto a percorsi sostenibili, tramite la fornitura di materiale informativo vario 

sulla città e sui percorsi ciclabili di maggior interesse, sfruttando così la vicinanza 

alle mura antiche.  



• Accoglienza e noleggio biciclette. 

• Promozione di attività e laboratori, in collaborazione con gli istituti scolastici 

ferraresi e con associazioni varie del territorio, su temi di rilevanza ecologica quali 

riciclaggio, raccolta differenziata, sostenibilità ambientale. 

 

OBIETTIVI CULTURALI 

• Predisposizione di un sistema Wi-Fi libero che consenta a tutti, non solo ai clienti 

del bar, un accesso internet gratuito all'aria aperta. Servizio eventualmente ampliabile 

anche agli stand presenti durante le grandi manifestazioni estive (Baloon Festival, 

Vulandra, ecc.). 

• Iniziative culturali varie, conferenze, organizzazione di spettacoli e piccole 

rappresentazioni artistiche. 

• Spazio espositivo per giovani artisti. 

• Predisposizione di una zona per la lettura, poresenza dei maggiori quotidiani 

nazionali e attività di bookcrossing. 

 

L'idea portante è quella di sfruttare la rete sociale che coop. Camelot ha creato nel 

corso degli ultimi anni con associazioni, enti e cooperative varie del territorio, allo 

scopo di creare una reale collaborazione sia in questa fase iniziale di riflessione su ciò 

che vorremmo realizzare sia nelle attività che verranno.  

Per la realizzazione di un luogo così adattabile ad esigenze diverse e per finalità così 

polivalenti diventa quindi necessaria una ri-organizzazione dello spazio a noi 

competente, così che si possano superare i limiti imposti dall'attuale stato in cui il 

chiosco si trova. Crediamo fortemente non sia utopico pensare di rendere la struttura 

vero e proprio punto di incontro per i frequentatori (occasionali e non) del parco e di 

veicolare l'idea che il concetto di qualità della vita passa attraverso la creazione 

di luoghi liberi e condivisibili tra cittadini, affinché essi si sentano realmente parte 

dello spazio che occupano. 

Naturalmente la realizzazione di tale progetto ha comportato costi notevoli sia per 

l’acquisto dei materiali destinati alla ristrutturazione del chiosco e dell’area esterna, 

sia per la manodopera, nonostante questa sia stata in buona parte effettuata da soci del 

ramo B della cooperativa. Di seguito vengono elencati i costi fino ad ora sostenuti 

dalla cooperativa: 



 

DESCRIZIONE IMPORTO IN EURO 

Fornitura stabilizzato e lavorazione 2400,00 

Grondaie, pozzetti, tubi pvc e corrugato   350,00 

Catrame    100,00 

Attrezzature da lavoro, levigatrici   400,00 

Casottino/rimessa 1800,00 

4 gazebi 1200,00 

Materiale per costruzione palco 2000,00 

Ruter + attivazione adsl stel   400,00 

Smaltimento legname   200,00 

Arredi esterni e sdrai 2000,00 

Travi di sostegno camminatoi 1000,00 

Arredi cucina 3000,00 

Guaina per tetto   200,00 

Serrature   200,00 

Elettricista + illuminazione esterna 2000,00 

Cartelli   200,00 

Zanzariere   100,00 

Recinzioni   400,00 

Viteria varia   400,00 

Pavimentazione esterna 1000,00 

Elementi bagno   350,00 

Geometra per certificazione progetto   300,00 

Manodopera 3000,00 

Trasporto ragazzi – raggiungimento posto di lavoro   600,00 (Coop.va) 

Trasporto ragazzi – raggiungimento posto di lavoro   400,00 (Ass.ne Lo     

Specchio) 

Costi di start up (inizio attività comm.le) 6000,00 

TOTALE:                                                                            30000,00€ 

 

Vista l’importanza strategica per il futuro dei ragazzi e l’opportunità occupazionale 

offerta loro, visto il numero delle persone coinvolte, vista la rilevanza cittadina degli 

Enti coinvolti e visto l’alto impegno economico che il progetto comporta chiediamo il 

massimo contributo economico erogabile per poter dare continuità a questo tipo di 

iniziative. 

 

 

 

 



REFERENTE DEL PROGETTO per la coop.va  

CRISTIAN PINCA 

Via Fortezza, 15 – 44121 Ferrara 

Tel: 0532/202945        342/3815219 

E-mail: cristianpinca@coopcamelot.org 

 

 

REFERENTE DELL’ASSOCIAZIONE     

MARIA TERESA GRAZIANI    

Via Ghiara, 37 – 44121 Ferrara 

Tel: 0532/760868         349/6610968 

E-mail: teresagraziani@tele2.it                                                                                         

 

                                                                                           

 

Il coordinatore del progetto 

                                                                                          Cristian Pinca 

  


